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Pieno successo deìla lotta unitaria in una provincia « difficile 
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Si è concluso ieri il seminario di Ariccia 

I braccianti di Foggia hanno vinto 
Conquistato un contratto moderno 

Rinnovati anche gli accordi provinciali di Modena e Reggio Emilia — Nella provincia pugliese aperte nuove prospettive per 
la produzione e l'occupazione — Significativi aumenti salariali e nuovi diritti sindacali — Dichiarazioni di Militello e Jannone 

Il grande sciopero dei trasporti 

Migliaia ieri in corteo 
per le vie di Livorno 

Una smentita 

del compagno Lama 
Il compagno Luciano La

ma, segretario generale della 
CGIL, ha Inviato la seguente 
smentita all'agenz.a ASC A. 
« La notizia riportata dall'a
genzia ASCA concernente l'in
terrogazione del deputato fa
scista Carlo Tessi relativa al 
presunto acquisto da parte 
mia di un Immobile a Monte 
cario è del tutto falsa e risi
bile. MI pare poco serio, an 
che se si ha scrupolo per la 
informazione raccattare Igno
bili provocazioni e speculazio
ni di marca fascista». 

bono consapevoli delle prove 
dure che li attendono perché 
la situazione è difficile — ha 
rimarcato Scheda — e perché 
occorre realizzare un coeren
te Intreccio tra lotta per l'oc
cupazione e le prossime azio
ni por t rinnovi contrattuali. 

E ' una linea politica com
plessa quella che vogliamo 
perseguire perché 11 legame 
tra 1 due aspetti incontra du
re resistenze nelle contropar
ti che tendono ad alimentare 
spinte corporative e può tro
vare anche Incomprensioni in 
qualche parte del movimento 
sindacale, ma non ci sono al
ternative 

La lotta per l'occupazione 
— ha detto significativamente 
a questo punto Scheda — non 
può essere una facciata per 
coprire spinte sostanzialmente 
salariali e, d'altra parte, gli 
obiettivi delia difesa e della 
espansione della occupazione 
non possono diventare un ali
bi per squalificare le lotte con
trattuali. Un legame vero è 
possibile tra I due momenti 
se l'Impostazione e la direzio
ne del movimento si realizze
rà In modo unitario dando 
vita a lotte che abbiano la 

possibilità di mettere In dif
ficoltà le controparti 

Il governo deve sapere — 
ha esclamato 11 segretario del
la CGIL — che la nuova tor
nata di confronti sulle ver
tenze sociali deve approdare 
a risultati Se ciò non si ve
rificasse andremmo a un Ine
vitabile Inasprimento dello 
scontro sociale e politico. 

A proposito delle difficoltà 
Intervenute nel processo uni-
tarlo, Scheda ha affermato che 
esse non vanno sottovalutate 
ma che possono essere supe
rate attraverso una vasta ini-
zlBtrVit. ilefc la. partecipazione 
deJ-*l»WJWort alle grandi ,V«r-
tea»:*.Myjtep, 'Tuttavia, , per 
otftShWSlSintatl tangibili *ul' 
terreno della politica econo
mica, occorre coinvolgere, ol
tre al lavoratori, altri strati 
sociali colpiti in modo Ingiu
sto dalla attuale situazione. 
Questo è un tema — ha sot
tolineato Scheda avviandosi 
alla conclusione — che non 
può essere eluso da una sorta 
di Integralismo sindacalista 
DI qui l'Importanza anche di 
un nuovo rapporto tra sinda
cati e partiti 

Roberto Benvenuti 

Nella regione hanno scioperato 400.000 lavoratori 

Piemonte: con la Fiat 
e i trasporti**ieEmi 

anche 120 fflBTMilf 

Dal nostro inviato FOGGIA 9 
La lotta dei braccianti per la conquista di avanzati contratti provinciali si estende e si rafforza, aprendo crepe 

fui fronte padronale, caratterizzato da un pesante Intervento della Confagricoltura. Nella giornata di Ieri sono stale 
raggiunte Intex a Reggio Emilia, Modena e Foggia. Gii accordi conquistati sono definiti, da una nota della Feder-
braccianti, particolarmente importanti perché rappresentano una sconfitta della linea di intransigenza sostenuta dalla 

Confagricoltura e per gli obiettivi strappati. I 45.000 braccianti e salariati agricoli della piovincia di Foggia hanno vinto 
Dopo quindici giorni di sciopero ininterrotto hanno strappato un importante rinnovo contrattuale ad una contioparte che. 

a parte non poche eccezioni 
rosta nel .suo complesso schie
rata su posizioni conservati', 
ci La lotta prosegue ora ne! 
le altre province pugliesi a 
Brindisi le trattat 've Iniz.i 'e 
ieri l'altro sono state rcuo 
Tuttavia, non c e dubbio che 
a Foggia si è superato l'osta 
colo più duro, soprattutto per 
il peso che gli agrari di qui 
hanno sempre avuto 

Il nuovo contratto è Impor
tante, non e un rinnovo qual
siasi Esso è destinato ad a-
prlre un processo di grandi 
trasformazioni produttive nel
le campagne e di nuovi e si
gnificativi rapporti sociali 

Le conquiste fondamentali 
possono essere cosi riassunte 
Ai formazione del principio 
che nelle zone irrigue occor
re superare la monocoltura, 
che da questo parti signifi
ca essenzialmente cerealicol
tura, per privilegiare Invece 
lo sviluppo di colture ad alta 
occupazione e di cui il pae
se ha bisogno (ortofrutta, bie
tole da zucchero, zootecnia). 
SI sono stabilite tut ta una se
rie. dl-'.nòrm«. che- orientano 
le at tende;in ' tale direzione-,, 
eouocltano una politica d i In-
vestimenti pubblici coerenti'(1 
soldi devono andare solo a 
cni ti asforma, n . d r ) , pre
gi ammano di far raggiunge
re al più grande numero di 
braccianti avventizi il limite 
delle 151 giornate di lavoro 
annue, Indispensabili per usu-
irulre della indennità specia
le di disoccupazione per le 
restanti giornate non lavora
te 170 per cento del salario 
contrattuale). 

Per quanto concerne le a-
zlende già trasformate, si è 
riconosciuto espressamente 11 
diritto del delegati a contra
stare la ristrutturazione e a 
Intervenire nell'organizzazio
ne di lavoro Infine si è fis
sato l'aumento salariale In li
re ZI 000 mensili per l brac
cianti comuni, in 23 000 per 1 
qualificati ed in 25.000 lire 
per gli specializzati. 

Sul fronte,del dtr j t t l«tad*. , 
•x<wiv.q^t^Bt.lroàirtlwra»*i 

bultl due giorni al mese per 
I membri dei direttivi sinda
cali, provinciali o nazionali, 
e delle commissioni pariteti
che, 50 ore retribuite (prima 
erano 30) per corsi di ad
destramento professionale, 
150 ore retribuite (prima era
no 60), per il diritto allo 
studio (a Cerlgnola, ad esem
plo. l'Iniziativa ha un note
vole successo). 

Questo rinnovo contrattuale, 
destinato ad avere notevoli 
ripercussioni in una regione 
che vede Impegnati oltre 309 
mila fra braccianti e coloni, 
si impone sia per 1 risultati 
acquisiti che per il modo con 
cui essi sono stati strappati 

Per la prima volto in ma
niera chiara. 1 sindacati han
no elaborato una piattaforma 
che collega li contratto a due 
richieste ben precise acqua 
e nuovo sviluppo agricolo 

Questi risultati — ci ha di
chiarato il compagno Giacin
to Militello segretario nazio
nale della Federbracciantl 
CGrL — sono 11 frutto di una 
lotta eertamente dura, ma 
anche nuova rispetto a! pas
sato. L'obiettivo principale 
che fin dall'Inizio si e per
seguito e stato quello di met 
tere tutti di fronte ad una 
precisa scelta se essere o 
no a favore di grandi tra
sformazioni produttive e so
ciali nelle campagne Questa 
linea mentre ha portato I 
coltivatori diretti, le popola 
zlonl. Interi consigli comuna 
li l'ammlnl-strazlone provin
ciale e regionale al nostro 
fianco ha creato un dramma 
lieo confronto dentro la stcs 
ha Unione degli agricoltori ed 
ha finito con l'Isolare quegli 
agrari che o preferiscono vi
vere di rendita .sotto II man
to del protezionismo comuni 
tarlo o ritengono di potere 
ancora esercitare senza nes
sun contiollo sociale 11 lo-
.o mestiere di padroni. 

<i Pei noi .si rilancia ora — 
ha continuato Mllltel'o il 
compito di sviluppare I! mo 
vimento nel resto de'Ie pio 
vinc" dove c'è incora da 
rinnovale 1 contratti certa 
mente aiuti t i In ciò dal ri
sultati di Fovxla anche se 
la Ccnlatrikoltuia saia loi 
.se tentata di minacciare de! 
le scomuniche su di essi 

« Inline un'ultima conslde 
razione sono note - ila con 
eluso Militello - le pesanti 
difficoltà the sopiattutto a 11 
vello centrale esistono ira I 
.sindacati Diacciami!! ebbene 
'anche su questo punto qui 
a Poggia come del resto nel 
la mugg.oranz.i delle provi ì 
ce dove o^gl e In corso la 
lotta, tutti 1 .sinduutU hanno 
pai lato un linguaggio comune 

Cai sao conto Cu^epp. ' Jan 
noie. s^gieUuio legìonale 
della Fedeibraci antl ha sot 
toline.'.to « 1 Importanti de' 
rapporti nuovi realizzati con 1 
contadini Per la primi voi 
ta - ha detto non ci so 
no slati blocchi' davanti 
alle loro a/lende i contadi
ni hanno jxituto lave! are in 
insieme coi braccianti hanno 
addlrittuia concordato tornii 
ni giornale di lotta E al ta
volo delie trattative, Coldiret 
ti e A.leanza hanno dichla 
rato Immediatamente la loro 
disponibilità alla firma 

Romano Bonifacci 

Procederanno insieme 
lotte contrattuali 

e «grandi vertenze ; » 

Il rapporto tra salario e occupazione - Organizzazione del lavoro e riconversione 
produttiva al centro delle piattaforme - Un più saldo coordinamento tra le categorie 

Dalla nostra redazione 
LIVORNO, 9 

Migliala di lavoratori hanno 
manifestato starnano per le 
vie di Livorno nel corso del
lo sciopero nazionale di tre 
ore proclamato da CGIL, CISL 
e TJIL per l'occupazione e una 
nuova politica economica. Al
la giornata di lotta che si 6 
conclusa In piazza della Vlt 
torla In un clima di forte 
impegno unitar'o con un di
scorso del compagno Rinaldo 
Scheda, erano interessati I la
voratori del trasporti, dell'a-
trrlcoltura, dell'edilizia e del 
comparti"cotlegatf. AI'corteo, 
che si è mosso 'da piazza del
la Repubblica per attraversa
re le vie del centro cittadino 
hanno partecipato anche cen
tinaia di dipendenti delle 
aziende chimiche dove sono 
aperte vertenze. 

Il lungo corteo era aperto 
dalle categorie portuali di Li
vorno alle quali s1 è unita 
una delegazione di lavoratori 
portuali giunti da Massa Car
rara Lo sciopero ha cosi ri
confermato l'ampiezza delie 
forze che oggi sono in 'cam
po decise ad ottenere dalle 
controparti private e pubbli
che un cambiamento di rotta 
negli indirizzi produttivi e so
ciali. Particolarmente signifi
cativa a questo proposito la 
presenza, Insieme al ferrovie
ri, agli autoferrotranvieri (ai 
quali si sono unite delega
zioni di dipendenti degli enti 
locali), agli autotrasportatorl 
e ai marittimi, del lavoratori 
delle fabbriche collegato alla. 
produzione deJl'aulci,.delUSpL-
ca, della Motofldes, della Fiat. 
E insieme v loWr.urherosttsl' 
mi 1 braccianti e gif addetti 
al lavoro nel campi, giunti da 
tutti 1 centri deila provincia 
a riconfermare la volontà dì 
ottenere un contratto collet
tivo all'altezza del tempi, più 
moderno come stava scritto 
negli slogan» che punteggiava
no 11 corteo, per uno svilup
po dell'agricoltura al servizio 
della ripresa del paese 

Tale consapevolezza unita
ria era ribadita dal lavoratori 
delle costruzioni, scesi in scio
pero per migliori condizioni 
di vita e di lavoro e per ot
tenere nuovi Investimenti nel
l'edilizia pubblica e privata. 
Tutti temi che in questi gior
ni sono al centro dell'impegno 
della Federazione sindacale e 
del confronto che CGIL, CISL 
e DIL hanno unitariamente 
aperto con il governo. Ed ap
punto al significato di tale 
confronto si è riferito Sche
da nel prendere la,, parola a 
conclusione Hd«lto,;.,rnttn£(e$t$-
zione. „, . , , - ,.i-

Qualche1 s-egno^itiow, per lo 
meno nel metodo emerso nel 
primi contatti con li governo 
sul problema dell'occupazione 
in Campania, vorremmo fos
se Il sintomo — ha detto 11 
segretario confederale della 
CGIL — di un qualche muta
mento della condotta dei go
vernanti dopo le prove nega
tive fornite finora noi campo 
della politica economica e del
l'occupazione. Lo verlflchere 
mo nel prossimi giorni quan
do si andrà p.u a fondo nel
l'esame delle altre vertenze 
per I trasporti, le partecipa
zioni statali, l'agricoltura, la 
edilizia, l'energia. I sindacati 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 9 

In Piemonte hanno sciope
rato oggi almeno quattrocen-
tornila lavoratori per le ver
tenze nazionali di settore e 
l'occupazione. Alla riuscita 
fermata di quattro ore nel 
trasporti, nelle industrie del
l'auto e nell'Indotto, si è ag
giunto Infatti un massiccio 
sciopero attuato In tutta la 
regione dal 12 mila lavora
tori edili del legno e materia
li da costruzione, nell'ambito 
della « settimana di lotta » 
per l'occupazione e lo svilup
po dell'edilizia pubblica. 

Nel complesso Fiat la par
tecipazione allo sciopero è 
stata mediamente superiore 
al 70 per cento (come a MI-
raliori, Spa Stura, Materfer-
ro, Spa Centro, Sot, ecc.) con 
punte che vanno dal 95 al 
100 per cento nel grande sta
bilimento di Rivalla, alle Fer-
ìlere, alla Lancia di Chlvasso, 
all'Abarth. Questa alta ade
sione alla lotta per la verten
za nazionale è tanto più ri
marchevole, se si pensa che 
In gran parte delle fabbriche 
Fiat gli operai hanno già sul
le spalle diverse decine di ore 
di sciopero effettuate nelle ul
time settimane per le ver
tenze di officina e stabili 
mento. 

NeUe fabbriche della gom 
ma. dtlla plastica e dell'in
dotto automobilistico la riu-
sena dello sciopero è stata 
eccezionale, con una parteci
pa/Ione che va dal 90 al 100 
per cento (per citare solo le 
labbrlche con oltre mille la
voratori, ma lo stesso vale 
per le medie e piccole azien
de) alla Pirelli, Mlchclln. 
Ceat, Stari», Ages, Gallino, 
Plnlnfarlna. Bertone. Altissi
mo Vlberti, Ipra, Cromodora. 

Per I servizi di trasporto, 
basti dire che stamane non è 
circolato nessun treno, nessun 
tram ed autobus, sia a- Tori
no citta che nella « cintura » 
e nella provincia Una segna
lazione merita anche l'elevati 
partec'pnzione allo sciopero 
(dal 75 al 100 per cento a se
condi! delle aziende) dei la 
votatori delle autolinee pri
vate In concessione, del ca
mionisti e addetti al trasporto 

merci. 
Tra gli edili. 1 lavoratori 

dei cementifici, delle industrie 
del legno e laterizi, delle 
fabbriche di materiali da co
struzione, lo sciopero odier
no, proclamato dalla FLC 

regionale, era pure di quattro 
ore. la media di partecipa
zione in tutto il Piemonte e 
stata superiore al 90 per cen
to A Torino 1 sindacati hanno 
contato oltre settanta grosse 
Imprese edili nelle quali lette
ralmente tutti 1 lavoratori 
hanno scioperato. Una delega
zione di sindacalisti ed ope
rai edili è andata oggi po
meriggio alla Regione per 
chiedere che venga sollecita
mente ripresentata la legge 
regionale, respinta dal com
missario di governo, che stan
ziava oltre 40 miliardi per In
terventi urgenti nell'edilizia 

La giornata di lotta per 1 
trasporti è stata accompagna
ta. In numerose province da 
manifestazioni, cortei assem
blee- cosi ad esemplo a Mi
lano, Ravenna, Venezia. 

Pensioni di guerra 

anche alle vedove 

risposate 
Sono state depositate otto 

sentenze della Corte Costitu
zionale Con una di esse 1 
giudici hanno dichiarato In 
parte illegittime le disposi
zioni delle leggi sul riordina 
mento della legislazione pen 
sionistica di guerra In foi 
za di tali norme la vedova di 
guerra che passi a nuove noz 
ze perde senz'altro la pen
sione Con la loro sentenza 1 
giudici hanno stabilito che, d' 
ora in avanti se il nuovo ma
rito non ha un reddito assog
gettabile ad imposta compie 
mentare, la vedova di guer
ra continuerà a ricevere la 
pensione 

La corte costituz'onale che 
si e Ispirata al principio del 
1 uguaglianza ha cosi climi 
nato un'Ingiustificata dispari 
tà di trattamento tra moglie e 
marito. 

Dichiarazione del compagno Luciano Lama sulla lotta a Foggia 

Un risultato significativo 
che rafforza il movimento 
La vertenza bracciantile esprime con estrema chiarezza il tegame fra 

avanzata salariale e contrattuale e sviluppo agricolo 

Sul \«i]ore dcll'aceoido di 
Foggia il compagno Luciano 
I,amu, segretario generale del
la CGIL, ha rilasciato la se 
>ìuofHo dichiara/iune 

« La \ ortensi bracciantile 
esprime con estrema th,are7/a 
il legame tra a\nn/.ata salariale 
e contrattuale e sviluppo agri
colo 

I braccianti hanno posto pie-
cisc richieste pei garanzie 
contrattuali e di Irasrorma/ionc 
jtfrana che sono la cond /ione 
per accrescere 1 occ upa?ione, i 
redditi, la produzione L'azione 
dei braccianti si orienta per
tanto ^erse li padronato agra
rio ma anche verso il governo 
che con la paralisi della spesa 
o con l'assenza di scelte nazio
nali di sviluppo agrano dà alibi 
alla Confagricoltura. Su questa 
linea %i stanno determinando 
rilevanti conquiste contrattuali, 
più alti livelli di intesa con 
le forze contadine nuovo dislo
cazioni di forze economiche e 
politiche 

II gruppo dirigente della Con

fagricoltura ha tentato e tenta 
di impedire che le trattative 
provinciali affermino nel con
creto, e per la parte che loro 
compete, questa spinta alla tra
sformazione produttiva e dei rap-
port. sociali Ma questa scelta 
ha aperto una contestazione in
terna alle Unioni Provinciali 
Agricoltori tra le forze che sono 
disponibili ad una nuova linea 
di imprenditorialità e quelle ab 
bai lucale alla stagnazione ed al 
parassitismo 

Dopo i primi accordi emiliani 
e di Salerno l'Importante ac 
cordo di Fogg.a esprime nel 
concreto die la scelta di Diana 
può essere sconfitta. E' molto 
rilevante che questo avvenga 
nel Mezzogiorno, e proprio in 
Puglia, poiché è dall'intorno 
stesso del Mezzogiorno che deb
bono farsi avanti nuove volontà 
per la ripresa. La strateg a 
dell'intransigenza della parte 
più arretrata degli agrari deve 
essere sconfitta in tutte le altre 

province 
Il sindacato ha lavoralo, ne 

gli ultimi anni, con grande im
pegno per una poUica di ti 
forme e di sviluppo ed ha co 
struito su questo impegno una 
possibilità di intesa con le forze 
contadine che è di grande va
lore 

C'è veramente bisogno the 
queste intese si rafforzino ulte-
r.ormente e rapidamente L'in
contro interlocutorio che abbia
mo a\ uto questa mattina col 
ministro dell'Agricoltura non ci 
indica invece ancora, con cer 
te7/e precise, quale è la linea 
del governo per I rilanc-o del-
1 agricoltura 

E* molto Importante che la 
volontà del sindacati sulle scel
te di sviluppo indicate, si raf 
forzi nel settore bracciantile 
affinchè il nuovo impegno dei 
sindacati dell'industria pesi per 
tutto ciò che può pesare. La 
" giornata di lotta " di domani, 
che vede uniti i braccianti con 
gli operai, è anche per questo 
altamente significativa » 

La politica « mediterranea » scopre la crisi 

Responsabilità della CEE 
per l'agricoltura del Sud 

Il protezionismo come «coperchio» dell'arretratezza - Un piano di trasfor
mazioni: chi lo deve finanziare ed attuare - 1 rapporti fra organizzazioni 
dei consumatori e produttori in Europa • Intervento di Luciano Vigone 

La proposta di un program
ma agrlcolo-al mentare della 
Comunità europea, avanzata 
al convegno premosso dalla 
Lega cooperative sulla « revi
sione della politica agraria co
munitaria », Iniziato martedì 
al Massimo D'Azeglio, ha tro
vato consensi e specificazioni 
nella discussione. Riduzione 
del prezzi e corrispondente 
miglioramento della bilancia 
alimentare sono soltanto gli 
obiettivi centrali di un tale 
programma che risponde an
che, In condizioni specifiche, 
ad esigenze di sviluppo del
l'occupazione, miglioramento 
dell'ambiente talco, utilizzo 
più razionale di tutte le ri
sorse 

L'adozione del rrogramma 
comporta un profondo muta
mento della politica della 
CEE Lo mostra, in modo 
esemplare, la situazione che 
.si è creata nel Mezzogiorno 
d'Italia, a causa di una arre
tratezza di strutture economi
che generali In cui gravita 
emerge In pieno al momento 
in cui si intende « aprire » 
— come è giusto e necessa
rio — agli altri paesi del Me
diterraneo La difesa prote
zionistica dei prezzi. In cui 
sono itati spesi 11 mila mi
liardi di lire in quindici an
ni, ha fatto d'i «coperchio» 
all'arretratezza Duplice conse
guenza e difficile competere 

Sciopero generale a Salerno 
in difesa dell'occupazione 

SALERNO. 9 
In risposta al duro attac

co all'occupazione si svolge 
domani a Salerno lo sciopero 
generale del lavoratori di tut 
te le categorie dell'Industria 
e dell'agricoltura Ai lavora 
tori In lotta si uniranno i di
pendenti dell'ATAC — tra
sporti pubblici — che hanno 
rinviato a domani lo sciope
ro di oggi. 

La provincia, come tutto II 
Mezzogiorno, sta pagando du 
ramente le conseguenze di 
una linea economica recessi 
va frutto della politica go 
vernatlva che Investe le azien
de a Partecipazioni statali 
• dell'EFIM. 

Sono più di W000 I disoc 
cup.itl nel salernitano I set 
tori più esposti ,ono le In 
dustne di traMonnu'.lone del 
l'Agio Nocerlno e le aziende 
metalmeccaniche, chimiche e 
celarmene, dove gli operai 
in cassa Integi azione sono 
oimal più eli 5 000 Oravlssi 
ma e U situazione ncll Agro 
Nocciuio Intel i settori sono 
in crisi mentre calano gli In 
vestimenti e gli industriali 
manoviano pei diminuire la 
piodu/lone delle Industtle ali 
montai! 

Una solida unità si e stabl. 
Iltu Ir.i 1 lavoratori conseivlc 
ri e I contaulnl per sconfig

gere II ricatto del padronato 

che minaccia di non ritirare 
tutto 11 pomodoro coltivato 
isl parla di una produzione 
di oltre 11 40', ) Le aziende 
inoltre rll lutano di conti at ta 
le con l contadini il piez/o 
del pomodoro Irresponsabl 
le In questa situazione lu li 
nea delle Partecipazioni sta
tali (Cirio. Slui ) e della 
SO GÈ PA che gestiscono i 
più grossi Impianti della 
zona con una piatlca quasi 
coloniale Se questa linea do 
vesse passare un a lno gra 
ve colpo verrebbe Infetto an 
che ali occupazione degli sta 
Rionali (sono 15 000 I dlsoc 
cupatl solo nell'Agro Noce
rlno). 

Oggi riprendono 

le trattative 

per i lavoratori 

del settore 

petrolio privato 
R piendono osg! presso la 

ConlJndustrla In Roma m 
trattai Ive pei il rinnovo del 
contiatto collettivo naz onale 
di l.noio del Involatori de. 
petrol'o privato scaduto 11 Jl 
dlcembic 74 La durissima 
lotta dei lavoiatorl del petro 
Ho. che ha ìlchiesto finora 
oltie 11)0 ole di sciopero, e 
so-stanz almente incentrata 
sull'alfermazlonc di un potè 
le etlettivo dei lavoratori e 
del consigli di labbiica di 
contiattare e contestare a li 
velio di azienda ! orgunlzza 
zione padronale del lavoro 

Ciò i tanto più impoitante 
ed ui„renu in un settore co 
me quel'o petrolifeio in cu. 
1 processi d. ìistruttur.ulone 
sollecitati dalla cr.sl petrol
iera e dalla elisi ccongm.ca 
del nostro paese rls.hlano di 
essere lealuzati in a-.se.'za e 
contro 1 lavoratori del setto 
le e contio le esigenze della 
collettività 

Le trattative dovranno dire 
f>e il padicnato del pero. lo 
intende o meno accettare 11 
potere di Intel vento dei riinda 
cato sulla organizzazione del 
lavoro e sulla ristrutturazlo 
ne, mediante la contrattazio
ne aziendale in termini pe
raltro pia largamente acquisi 
ti d! gran parte del lavorato 
il italiani 

con economie pur anch'esse 
arretrate, si pensi ai modi di 
gestione dell'olivete come un 
bosco, alla Incapacità di com
mercializzare a basso costo or
tofrutta sul mercati mondiali, 
e cosi via), manca una espe
rienza di trasformazioni strut
turali da mettere a disposi
zione degli altri paesi. 

La CEE ha responsabilità 
preminenti nella crisi e nelle 
scelte per uscirne. E' neces
sario « estendere alla politica 
delle strutture il principio 
della totale solidarietà finan
ziarla », come ha detto un 
esperto della CEE, 11 prof. En
rico Jacchia; « allargare le ba
si produttive, recuperando le 
aziende In grado di sviluppar
si, sulla base della program 
.-nazione regionale », secondo 
l'Intervento di Mario DI Bar
tolomei, assessore alla Regio
ne Lazio. « un processo di 
democratlzzaz one della ricer
ca e sperimentazione agraria 
che si fond. sulla presa d! 
coscienza del produttori, at
traverso la cooperazlone e 1 
sindacati », come ha chiesto 
Ennio Galante, ricercatore del 
CNR 

E' chiaro che lo scontro si 
allargherà Su quali forze con
tare? Giulio Spallone, parlan
do a nome dell'Eurocoop. ha 
1 nevato che nell'Europa comu
nitaria le sole cooperative di 
consumo associano 20 milioni 
e 791 mila persone Altri mi
lioni di persone sono associa
te In cooperative di detta
glianti, trasformazione e pro
duzione del prodotti Ma « nel-
lambito della Comunità que
sti settori si Irrorano quando 
non si contrastano >, ha detto 
Spallone, rilevando perù come 
in Italia sia In a'to una espe
rienza diversa che indica la 
possibilità di accrescere, me 
dlante la convergenza degli 
obiettivi e l'unità d iniziativa, 
di esercitare una pressione 
politica molto DUI efficace 

M.i'-slmo Bellottl ha chiesto 
che l'associazionismo venga 
p u concretamente favorito, la 
TEE dovrebbe errettere una 
du attiva per lo sviluppo del 
le orirnnlzzazlonl dei produt
tori nelle zone più arretrate, 
In Italia dovremmo aggiorna
re la leclslazlone cooperativa 
e dar*» un r'conosclmento le 
K'slat'vo alle associaz'onl 

Concludendo | lavori, Lucia
no Vigone. vice-presidente del
la Lega nazionale delle coo
perative e mutue, ha sottoli
neato come una moderna po
litica agraria non può essere 
concepita né In termini setto
riali, né entro confini geogra
ficamente limitati. I termini 
di una moderna politica agra
ria devono tener conto di al
cuni presupposti. 1) le neces
sità alimentari dell'Europa oc
cidentale; 2) 1 bisogni dei pae
si In via di sviluppo; 3) la 
stessa ripresa Industriale, lo 
sviluppo delle Infrastrutture, 
difesa del suolo e salvaguar
dia dell'ambiente 

La revisione della politica 
agraria comunitaria (ivi com
presa la politica agricola ltft-
lianal — ha proseguito Vigo
no — deve tendere a valoriz
zare tutte le risorse disponi
bili e 11 lavoro Impiegato In 
agricoltura, recuperindo 1 ter
reni abbandonati (oggi assom
mano a circa s milioni di et
tari) ampliando le superflcl 
Irrigue, aiutando l produttori 
e le cooperative perché utiliz
zino tutte le loro potenzialità 
nei processi di produzione e 
di trasformazione 

Solo In questo modo non si 
ripetono rinvìi ed «errori» del 
passato e si impedirà che i 
paesi ricchi della Comunità 
diventino più ricchi e che 1 
paesi poveri diventino ancora 
più poveri 

r. s. 

Morra segretario 

regionale CGIL 

della Campania 
\ M'OLI 0 

Il comitato regionale campa
no delh CGIL nella sua nu 
n one d otfgi Ila deciso di ac
cogliere la richiesta avanzata 
daall orgnni di-cttn della CGIL 
(li UTijX'gnjre il compiano le no 
CIK-LÌII in import.rit r L a n c u 
di dircz oiie a livello nazionale 
Successivamente il comilato cll-
ìettivo Ila jletto la nuova si 
Pretoria regionale Segretario 
generale e stato elel'o il com 
panno N'andò Morra 

Procederanno di pari passo 
le battaglie contrattai!! e le 
« grandi vertenze » aperte d u 
movimento sindacale per l i 
occupazione e uni nuova pò 
litica degli invest menti E il 
risultato politico del semina 
rio sui contratti, conclusosi 
ieri ad Aricela II segretar.o 
generale della C.sl Storti, ha 
ripreso nel suo Intervento 1? 
definizione formulata dalla 
relazione introduttiva « in 
treccio » o « rapporto perma
nente tra il contratto e le 
lotte per lo sviluppo » Al ter 
mine di un aperto confronto 
questo è diventato un terreno 
comune sul quale tutto 1! mo 
vimento sindacale si è tro
vato disposto a muoversi 

Di qui e partito anche il se
gretario confederile della 
Clsl, Camiti che ha portato 
non una voce di dissenso, co 
me alcuni avevano preannun 
ciato addirittura da alcuni 
giorni, ma un contributo al 
dibattito, pur differenziando
si su alcuni aspetti Innan
zitutto egli ha sottolinea
to che « bdiocno cogliere 
nella attuale situazione e-
conomlea i pericoli di disag
gregazione che esigono capa
cita di reale unificazione del 
movimento ed impedire lo 
sbriciolamento dell'iniziativa 
rlvendtcativa in mille rivoli 
Abbiamo bisogno — ha Insi
stito — di una centralizza
zione delle rivendicazioni, su
perando la divistone di com
piti tra categorie e confede-
raz'onl » 

Dopo aver convenuto che 
non può esistere alcuna con
trapposizione tra salario e 
occupazione. Camiti ha sol
lecitato una maggiore con
cretezza nel portare avanti 
1 due termini del rapporto 
«Dobbiamo ottenere alcuni 
risultati sull'occupazione su
bito — ha detto — anche pri
ma che si aprano le verten
ze contrattuali ». Per raggiun
gere questo obiettivo 11 segre
tario delia Clsl ha proposto 
un « piano di emergenza per 
l'occupazione » che consiste
rebbe nell'ottenere Immediati 
e precisi Impegni da parte 
de', governo su una quota di 
occupazione nelle opere In
frastnitturali, su alcune scel
te delle Partecipazioni statali 
e sulla verifica degli accordi 
raggiunti con 1 grandi grup
pi per nuovi investimenti, 
predisponendo eventuali al
ternative In relazione alla 
mutata situazione economica. 

Sul terreno del contratti, 
Camiti si è dichiarato per 
una maggiore omogeneità nel 
trattamenti normativi ed eco
nomici delle varie categorie 
Industriali e ha proposto una 
« iniziativa Intercategoriale, 
contestuale ai rinnovi dei 
contratti,' su alcuni temi nor
mativi (anzianità e scatti, 
150 ore e diritto allo studio, 
/erte, appalti e controllo del 
lavoro precario) in modo da 
superare nello stesso tempo 
alcune ingmsti/icate dtsegua-
gltanze tra t lavoratori ed es
sere pronti ad affrontare la 
complessa questione della mo
bilita » 

Il tema di fondo della pros
sima stagione contrattuale 
per Boni, segretario generale 
aggiunto della CGIL, è nella 
coerenza e nell'unito di clas
se, d accordo, quindi, con la 
richiesta alle confederazioni 
di una maggiore capacità di 
coordinamento. Non è reali
stico comunque secondo Boni 
consolidare passi in avanti 
sul plano della politica eco
nomica prima di settembre, 
anche In relazione alla com 
plessa sltuaz'one politica del 
paese. Egli ha proposto, poi, 
di convocare sub'to il diret
tivo della Federazione CGIL. 
CISL, UIL dal quale far sca 
turlre prime concrete deci
sioni 

Il rapporto tra lotte per 
l'occupazione a lotte contrai 
tuali, prima ancora che una 
scelta soggettiva, ù imposto 
dalla slessa situazione econo
mica, ha esordito Sergio Ga-
ravlnl Rispondendo poi alle 
argomentazioni di Camiti, il 
segretario generale de! tessili-
CGIL ha detto che « uscire 

| età! generico significa lare 
I scelte concrete, ma sapendo 
I che accanto alla concretezza 
| conta l'ampiezza e la conti

nuità dello schieramento che 
| sapremo mettere m campo » 

L'asse politico, quindi, per 1 Garavinl e necessar'amente 
i « la estensione del potere sin-
I dacale e del controllo covi 
I plesswo dell'occupazione il 
| diritto di intervento e con 

trattazione sulle ristruttura 
ziom aziendali dalle grandi 
fabbiiche ali urea del lavato 

I dispei so Ciò riporta m prt 
I mo piano ' ' ruolo dei consl-
' gli di fabbrica e di zona » 

Subito dopo è intervenuto il 
secretarlo generale della 
CISL Bruno Storti « Le due 
tdif di tondo \ono l'intreccio 

I tra lalano e orrupazione « 
l'egualitarismo Non e: sono 

I tra noi due schieramenti con 
frapposti, in quanto per il 
movimento sindacale e una 
icella irreversibile II legame 
tra lotta contrattuale e alie
ne per un nuovo sviluppo ». 
da portare avanti In vaile fu
si Cosi, di qui a settembre 
«dovremo saper precisare !» 
nostre richieste per poter ti
rar fuori alcuni risultati m 
termini di difesa della occu
pazione » 

La linea dell'egualitarismo, 
poi. significa tendere ad un» 
maggiore assimilazione del 
trattamenti tra categorie e 
tra settori ed impegnarci 
sempre più a fondo ad un 
coordinamento e ad una di 
rezione delle politiche con
trattuali Sul piano immedia
to. Storti ha detto che «do-
vremo fare insieme, ad esem
pio, la traduzione in numeri 
degli aumenti salariali, che 
saranno rtchieiii nelle piatta
forme ». 

Rispondendo ad alcune cri
tiche emerse dal dibattito. 
Marlanettl nelle sue conclu 
sionl ha precisato che «an
che J. salario va considerato 
in relazione agli obiettivi di 
trasformazione delle struttu
re economiche, saldando 
strettamente J necessario au
mento del potere d'acquisto 
dei lavoratori, alle scelte ri-
formatrici che noi propo
niamo » 

Stefano Cingolati! 

Una linea 
tutfaltro 

che morbida 
Linea morbida contro linea 

dura; contratto unico contro 
diversificazione contrattuale, 
più salario oppure più occu
pati. A leggere il resoconto 
su certi giornali, il semina
no di Aricela sulla politica 
contrattuale sembrava una 
« singoiar tenzone » tra cam
pioni di opposte fazioni, m 
mezzo ai quali faceva spic
co Lama, dipinto dal Mani
festo come un « asceta » osti
nato sostenitore, fino al sacri
fizio della linea delle riforme, 
anche se finora « non ha dato 
niente ». Dietro gli spalti poi, 
aleggiava lo spirito del PCI. 
Ispiratore malefico delle più 
subdole strategie per la con
quista del potere. 

Ancora una volta il livore 
ha accecato t « manipolatori 
dell'opinione pubblica » e ha 
impedito loro di vedere e di 
illustrare ai loro lettori ti se
rio, difficile, per certi aspet
ti anche doloroso, travaglio 
di un movimento sindacale 
che punta ad armonizzare le 
due spinte sempre presenti 
nella tradizione del sindaca
lismo' quella contrattualisti
ca e quella protesa alla tra
sformazione della società Una 
esperienza originale che non 
ha eguali nel mondo e nella 
storia' si tratta di rendere i 
due momenti funzionali l'uno 
all'altro, senza sacrificare la 
loro specificità e autonomia: 
si tratta di fondere, di sin
tetizzare, non di opporre, sa
larlo e occupazione — e su 
questo il consenso i stato 
prei'.oché totale. 

E' naturale che siano emer
se divergenze sull'uno 0 sul
l'altro aspetto ed anche sul 
modo di intendere il ruolo 
nuovo del sindacato in Ita
lia Non poteva essere diver
samente D'altra parte, pro
prio coloro che oggi presen
tano un dibattito aperto e 
franco come una lizza tra 
opposte fazioni, avrebbero ac
cusato di sclerosi un movi 
mento sindacale che non si 
fosse confrontato a fondo su 
problemi tanto vitali, pur 
avendo componenti tanto di
verse tra loro per tradizione 
ed esperienza di lotta. 

Allora. lo scandalismo, 
quando non le falsificazioni, 
che hanno caratterizzato 
molti commenti sul semina
rlo di Aricela, copiano in real
tà la classica rabbia del rea
zionari e dei falsi rtvo'uz'o 
nari per una classe opera'a 
che non sa « stare al suo po
stoli, e non si accontenta di 
leder aumentare, quando piv 
oliando meno il prezzo il 
oliale e costretta a vendere 
1 unica sua dote, la capaf'a 
d* lavorare ma vuole traifoi 
mare se stessa e l'Intera so 
rietà Fd e ai niente (per ' \ , J 
Constatare che vroprio ehi si 
ritiene n sinistra anzi il più 
a sinistra si allinei con I so
stenitori del ripieaamento 
del movimento oneralo lUi 
lwno nel ghetto del contrai 
tiwiismo 

Fiera 
di Lipsia 
Repubblica 
Democratica 
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Uno sicuro goronzlo per Irul tuosl aHorl ed estesi contr t l f , 
L'orgomzzDzione In eruppi tecnici settoriali t fcciBlizzut' 
facilito una esauriente documentazione 
sullo future tendenza dal singoli rami 

Vesto colendono di menHeslazIoni tecnico-scientifiche 
per soddisfare croscenll richiesto di Informazioni di tut t i 
1 partecipanti alla Fiera Un eslesc* servizio fieristico o f t m 
uno perfetto assistenza di inlormoziom e di contatti 

V i aspettiamo • Lipsia! 

fntorinazioni o tessermi fieristici presso Roppr. I tal Fiera d i 
Lipsia, Via C Botta 19, 20135 Milano - Tel 59f l 4 0 5 , 
Telex 3 3 1 7 1 , Intcrcxpo, Via B Collinl 3, 20129 Mi lano 
Tel. 700 C31 tut te le sedi di l iol tur int e Chiariva; tu t t i 
I posti di frontiera della Repubblica Democrotlca Tedetc». 
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